
Un nuovo impegno: LA SICUREZZA STRADALE 
  
         Alla luce del successo conseguito dal manuale “L’Autoprotezione nelle 
Emergenze” l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti ci ha coinvolti in un 
nuovo impegno: la realizzazione e diffusione del libro su “La sicurezza stradale “. 
         Il libro è stato prodotto in occasione del 2° Salone Internazionale della 
Sicurezza Stradale (Rimini, 11-14 novembre 2004) quale luogo idoneo alla diffusione 
della informazione / formazione, proseguendo il cammino iniziato dall’Associazione 
Nazionale Coordinamento Camperisti nel 2003 a Verona. 
         Le 18 Soluzioni sono tradotte anche in inglese perché  l’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti chiede al Governo ed ai Pubblici Amministratori di adottarle 
al fine di ridurre drasticamente gli 8.000 morti che ogni anno generano le strade 
italiane a causa della cattiva segnaletica stradale, degli autoveicoli difettosi, della 
guida scorretta. 
         Per contribuire alla sicurezza del guidatore, nel libro vi sono le “Pagine utili” con 
numeri di telefono e siti web utili per evitare di intraprendere un viaggio senza le 
adeguate conoscenze delle condizioni meteorologiche e della situazione autostradale. 
         In conclusione occorre rilevare che attualmente i dati che le Istituzioni hanno a 
disposizione sono obsoleti (infatti si riferiscono al 2002) nonché difformi tra Istituzione 
ed Istituzione e questo avviene perchè in Italia non è stato istituito un Registro 
Specifico sulle morti a seguito di incidenti stradali. 
         L’esigenza di istituire i Registi Specifici va oltre la Causa di Morte per Incidente 
Stradale perchè in occasione del 1° Salone Internazionale della Sicurezza Stradale 
(Verona, 2003), insieme ai dati dei morti in incidenti stradali, fu fornito il dato  dei 
morti per CADUTE ACCIDENTALI! 
         Incredibile ma purtroppo vero: in Italia ogni ora muore un essere umano per 
incidente stradale e nello stesso momento ne muore un altro  per caduta accidentale. 
         In sintesi, ogni anno sparisce in Italia un paese di 8.000 abitanti per incidenti 
stradali ed un altro paese di oltre 8.000 abitanti per cadute accidentali. 
         Detti dati dovrebbero far sì che il Governo in carica attivasse subito un Registro 
Specifico per ogni causa di morte in modo da conoscere in tempo reale i dati, produrre 
rapide analisi e soprattutto  mettere in campo opportune e efficaci soluzioni. 
         Nel sito web www.lorenzotomassoli.it e nel sito web 
www.coordinamentocamperisti.it saranno inseriti gli aggiornamenti che potranno 
essere estratti in modo semplice e rapido. 
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